


IL MALE DENTRO 
 
Comunicato stampa 
 
Nel pensiero e nella vita contemporanea il male è una realtà molto presente tanto da 
creare una sorta di assuefazione e di paralisi sia a livello di pensieri e parole che 
nell'ambito delle emozioni. Eppure l'enigma centrale della vita sta tutto in questo aut-aut: o  
l'altezza dell'armonia totale o l'abisso della distruzione. Ciò che è tragico è che questo 
dilemma non può essere risolto. Riconoscere e soffrire questa impotenza della nostra 
mente è, forse, il grande tormento esistenziale, ma anche il segno di un cuore sensibile. 
L'impossibilità di uscire dall'alternativa non risolta del bene e del male è ciò che fa della 
vita dell'uomo un continuo viaggio. Non c'è nulla di compiuto una volta per sempre nella 
nostra avventura terrena, sempre attraversata dalla domanda sul senso del male e della 
sofferenza inutile. Dove affonda le sue radici il male del mondo? Quale uomo può dirsi 
esente dal produrre e ricevere sofferenza? 
Il male ci rende muti, nudi, disarmati, è la pietra d'inciampo su cui cade ogni ragionamento, 
è il sangue che ci fa precipitare nel Nulla. 
 
Diciassette detenuti del Laboratorio Teatrale della Casa di Reclusione di Saluzzo, diretti 
da Grazia Isoardi con Marco Mucaria e Grazia Oggero dell'Associazione Voci Erranti, 
portano in scena alcuni aspetti del male che loro stessi hanno vissuto “ dentro “ alle loro 
esistenze e alla condizione carceraria. 
La figura in cui il gruppo si è riconosciuto è quella di Caino, il personaggio negativo che si 
mette in conflitto con dio, uccidendo il fratello, e che il gruppo stesso vede come un essere 
umano né migliore né peggiore degli altri. 
IL MALE DENTRO è la storia di un gruppo che vive il castigo di essere fuori dal tempo e 
non vede la luce se non attraverso le crepe delle loro fragilità. Lo spazio è un asilum 
governato da tre potenti che ingannano gli ospiti con giochi seduttivi. Intanto gli uomini 
diventati criceti, girano a vuoto in una giostra che alimenta odio ed indifferenza e la loro 
essenza umana viene calpestata senza dignità. 
Come scrisse Amos Oz “...così è la nostra storia: viene dal buio, vaga un po', passa e 
torna al buio, lasciando una traccia di memoria che mescola il dolore al riso e al rimorso”. 
 
Il Progetto Teatro nel carcere di Saluzzo è realtà di formazione permanente per volontà 
del Direttore Dott. Giorgio Leggieri, della Dott.sa Cinzia Sannelli ( Capo Area Educativa ), 
della Dott.ssa Maria Andolina (responsabile Attività Teatro), degli Educatori, del 
Comandante Pio Mancini  ed è realizzato grazie al contributo della Compagnia di San 
Paolo di Torino. 
Questo è il quattordicesimo anno di attività dell'Associazione Voci Erranti dentro la 
struttura, ha coinvolto più di cinquecento detenuti e conta molte migliaia di spettatori. 
Il Progetto comprende anche un lavoro teatrale in esterno tramite le repliche degli 
spettacoli in trasferta allestiti in Teatri cittadini. Questa iniziativa è resa possibile grazie alla 
sensibilità del Magistrato di Sorveglianza del Tribunale di Cuneo e al fatto che numerosi 
sono gli ex detenuti che scelgono di proseguire l'attività teatrale con la Voci Erranti. 
E' questo uno sviluppo del percorso che è motivo di buona pratica e che porta molti stimoli 
di riflessione tra la popolazione civile, studentesca e quella detenuta.   
Il Teatro è vita e non può che seminare nuove vite. 
 
IL MALE DENTRO va in scena presso la Casa di Reclusione di Saluzzo da giovedì 22 a 
domenica 25 settembre, alle ore 15 e 17. 
La prenotazione OBBLIGATORIA entro il 12 settembre 2016 scrivendo a 
info@vocierranti.org o telefonando a 0172. 89893 / cell. 340.6703534 


